
Atti Parlamentari — 1826 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XX — 2 a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 7 FEBBRAIO 1 8 9 9 

mila quintal i , che, calcolati a c inquanta l i re 
al quintale , rappresentano già un 'esportazione 
del nostro oro all 'estero di circa 30 o 40 mi-
lioni. 

Ma questo rialzo del solfato di rame da che 
cosa è dipeso ? Forse da qualche fa t to straor-
dinar io ? Forse dal la mancanza all 'estero del 
minera le di rame? No; è dipeso da un accordo 
interceduto t ra i f abbr ican t i del solfato di 
rame tanto de l l ' Inghi l te r ra , quanto del l 'Ame-
rica, da un così detto sindacato. La parola 
veramente mer i terebbe di essere sost i tui ta con 
un 'a l t ra molto più rude, ma molto p iù ri-
spondente alla ver i tà ; si potrebbe chiamar la 
addi r i t tu ra camorra ; perchè è un fa t to che 
pochi fabbr icant i impongono quel prezzo che 
loro ta lenta ai poveri consumatori . E d ora 
io vorrei fare ana domanda, p iù al mini-
stro degli esteri che a quello dell 'agricol-
tu ra : che cosa facevano i nostr i consoli in 
Ingh i l t e r ra ed in America, che si sono di-
ment ica t i di segnalare questo famoso sinda-
cato, che ha determinato questo for te rialzo ? 

Io credo che il r imedio sia uno solo, ono-
revole sotto-segretario di Sta to ; ed è quello 
d ' incoraggiare, anzi proteggere p iù che sia 
possibile la produzione indigena del solfato 
di rame. I l d ipendere esclusivamente dal-
l 'estero per un articolo così v i ta le per la no-
stra agricoltura, credo che sia un errore 
imperdonabile . 

Posso assicurare l 'onorevole sotto-segre-
tar io di Stato che in I ta l ia abbiamo mi-
nera le di rame, se non a sufficienza per 
t u t t i i nostr i bisogni, per lo meno in ta le 
quant i tà da sopperire a g ran par te dei no-
str i bisogni stessi. 

Ma, poiché l 'onorevole sotto-segretario di 
Stato mi ha inv i ta to a dargl i chiar imenti , 
sarò l iet issimo di potergl ie l i dare personal-
mente. I n t an to per quest 'anno è inut i le i l lu-
derci : il r imedio è quasi impossibi le perchè 
è ta rd i . 

Una cosa può però fare l 'amministrazione, 
e questa è una delle mie raccomandazioni . 
È certo che sino ad ora i v i t icul tor i impie-
gano una quan t i t à eccessiva di solfato di 
rame. Lo stesso minis t ro d 'agricoltura, il 
quale ha consigliato una formula, dirò così, 
ufficiale del l 'uno per cento di rame, deve 
sapere che vi sono al t re formule, per le qual i 
s ' impiega una minor quant i t à di solfato di 
rame, formule le qual i sono r iusci te in molte 
regioni d ' I ta l ia efficacissime; accenno, per 

esempio, a l la formula del professor Gavazza 
il quale impiega solo 720 g rammi di solfato 
di rame invece di un chi logramma per ogni 
100 l i t r i di l iquido. 

Se si adottasse dapper tu t to questa for-
mula, sarebbe già un quar to di r isparmio, 
che i v i t icul tor i potrebbero ot tenere nel l ' im-
piego di questo prodotto. 

Un 'a l t ra cosa potrebbe fars i ed è questa : 
incoraggiare l ' impiego di qualche surrogato 
al solfato di rame. L'onorevole sotto-segre-
tar io di Stato deve sapere che oggi già si 
impiega in una certa misura l 'acetato di rame, 
il quale r iesce pe r fe t t amente a vincere la 
peronospora, e di cui è necessaria una mi-
nor quant i tà . Yi sono anche a l t r i esperi-
mentatori , i qual i hanno adoperato a l t r i sali 
di rame. 

I n questo campo credo che sia necessario 
r ipe tere la rgamente l 'esperienza e gli s tudi ; 
e se effe t t ivamente potessimo r iuscire a tro-
vare un surrogato al solfato di rame, che 
costasse meno e di cui fosse necessaria una 
minor quant i tà , la quest ione sarebbe perfe t ta-
mente r isoluta . 

Onorevole sotto-segretario di Stato, quan-
tunque io sia l ieto delle sue esplicite dichiara-
zioni, delle qual i potrei anche chiamarmi sodi-
sfatto, credo che la quest ione sia così g rave 
che bisogna assolutamente occuparsene. E, 
poiché El la ha detto che i l Ministero con 
amore ed in te l l igenza at tende a quest i studi, 
io mi permet to di convert i re la mia interroga-
zione in interpel lanza, perchè forse, al mo-
mento opportuno, quando quest i s tudi po-
t ranno essere completi , potremo discutere un 
po' p iù serenamente e l a rgamente di questa 
grave questione. 

Oarto un ' indus t r ia come quel la del vino, 
nella quale sono impiegat i 6,000,000 di ope-
rai e che produce 800,000,000 all 'anno, mer i ta 
l 'onore di essere discussa qui in Par lamento , 
molto più che certe quisquigl ie poli t iche della 
nostra v i t a quot idiana. 

Costa Andrea. La l iber tà è una quisqui-
g l i a? 

Mancini. A me pare che ora al Paese in-
teressino più ormai le quest ioni economiche, 
che le quest ioni poli t iche ! 

Colosimo, sotto-segretario di Stato per V agricoltura 
e commercio. Chiedo di par lare . 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Colosimo, sotto-segretario di Stato per l'agricoltura 

e commercio. Accetto che l 'onorevole Mancini 


